OGGETTO: Approvazione del Regolamento comunale sul procedimento amministrativo.

Il Segretario Comunale, Dr.ssa Domenica Maccarrone, relaziona sull’argomento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

che la legge n. 69 del 18 giugno 2009 ha  apportato significative modifiche alla legge 241 del 1990,  incidendo in modo particolare sulla gestione dei tempi del procedimento amministrativo, con particolare attenzione alle scadenze, alle proroghe e alle responsabilità;

che obiettivo della riforma della legge 241 è di  abbreviare i termini dei procedimenti e di attribuire loro un valore sostanzialmente inderogabile, attraverso una  maggiore responsabilizzazione dei Dirigenti o dei Responsabili di servizio, che rispondono sia sul piano organizzativo-gestionale sia sul piano contabile e degli Enti sul piano della responsabilità amministrativa;

che la riforma della legge 241 introduce, nella sostanza, tre fasce di durata dei procedimenti amministrativi:

1. la prima con durata massima di 30 giorni che è quella ordinaria;

2.  la seconda che prevede conclusione del procedimento entro 90 giorni; 

3.  la terza, che si può definire straordinaria, che prevede la durata del procedimento fino a 180 giorni;

Rilevato che con  la revisione dei termini di durata del procedimento la riforma ha precostituito nuovi spazi di tutela per il cittadino utente e nuovi profili di responsabilità per il dipendente pubblico;

Rilevato, inoltre, che l’art. 7, comma 3, della legge 69/2009 stabilisce che le norme contenute nei regolamenti delle pubbliche amministrazioni riguardanti i termini di durata dei procedimenti di pertinenza delle amministrazioni stesse, purchè vigenti alla data di entrata in vigore della legge, cesseranno di avere effetto solo dopo un anno dall’entrata in vigore della legge di riforma, ovvero il 3 luglio 2010, qualora prevedano termini superiori a 90 giorni. Con l’entrata a regime della riforma, il termine di 90 giorni costituirà, infatti, il valore di riferimento massimo  di durata del procedimento amministrativo;

Atteso che l’art. 2, comma 4, della legge 241 prevede un’eccezione alla regola del termine massimo di 90 giorni legittimando una durata superiore ai 90 giorni, fino ad un limite massimo di 180 giorni solo in caso di  esauriente giustificazione di tale deroga;

Atteso inoltre che il termine di conclusione del procedimento può essere stabilito per legge, oppure, qualora la legge di settore non preveda nulla al riguardo, mediante apposito regolamento sul procedimento amministrativo e che qualora le Amministrazioni non provvedano a censire i propri procedimenti, individuandone la relativa durata, nè soccorrano disposizioni di legge speciale che abbiano prestabilito termini di conclusione, è la stessa legge 241/1990, all’art. 2, a stabilire il criterio che il provvedimento deve essere emanato entro 30 giorni e non più entro il termine previsto dall’art. 2 che era di 90 giorni;

Atteso che il termine può essere definito sanzionatorio, dato che, in caso di inerzia dell’Amministrazione, è il legislatore a supplire alle relative carenze al fine di recuperare la necessaria certezza giuridica del termine di conclusione in quanto, sempre all’art. 2 della legge 241, viene stabilito che gli enti nei propri regolamenti non possono prevedere termini di durata dei procedimenti amministrativi superiori ai 90 giorni;

Ritenuto necessario procedere con la revisione del regolamento sul procedimento per, aggiornarlo e renderlo conforme alle nuove disposizioni di legge; 

Dato atto che successivamente sarà operato un censimento dei procedimenti amministrativi di competenza di ciascun servizio rideterminandone la durata ed individuando  il responsabile del provvedimento finale;

Dato inoltre atto che, poiché si ritiene che il censimento dei procedimenti amministrativi sia un adempimento burocratico da parte dei dirigenti o dei responsabili di servizio, l’approvazione dell’elenco dei procedimenti, costruito mediante schede di censimento complete della relativa tempistica, è di competenza della Giunta Comunale la quale avrà il compito di approvare sia l’elenco dei procedimenti, sia la revisione sistematica degli stessi, al fine di garantire la necessaria flessibilità che l’adempimento richiede;

Visto il Regolamento sul procedimento amministrativo predisposto dall’Ufficio Segreteria - Affari Generali, sulla base dello schema di Regolamento redatto dall’apposito gruppo di lavoro del Centro Studi della Marca Trevigiana, riformulato secondo le modifiche apportate dal legislatore alla legge 241/1990;

VISTI:

· la Legge 7.8.1990 n. 241;

· il D. Lgs. 7.3.2005 n. 82;

· il D.P.R. 28.12.2000 n. 445;

· la Legge 18.6.2009 n. 69;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, dal Responsabile dell’Area Amministrativa;

RITENUTO di procedere alla votazione;

Con n. 15  voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai n. 15 consiglieri presenti e votanti,
DELIBERA

1. di approvare, per quanto espresso in premessa e nella parte narrativa del presente atto, il Regolamento comunale sul procedimento amministrativo nel testo composto da 15 articoli che viene allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto:

· che il suddetto regolamento entrerà in vigore contestualmente alla intervenuta esecutività della presente deliberazione, ed è soggetto a duplice pubblicazione all’albo pretorio, così come disposto dall’art. 74, comma 6, dello Statuto comunale;
· che a decorrere dalla data di entrata in vigore, il presente regolamento sostituisce integralmente il precedente regolamento comunale in materia di procedimento amministrativo, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 28.11.1997;

3. di dare atto che la presente deliberazione rientra nella competenza del consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 lett.  del D.lgs. 267/2000;

*****

Con  separata ed unanime votazione favorevole, resa nei modi di legge dai n. 15 Consiglieri presenti e votanti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
